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STORIA DELLA SICILIA

La Sicilia, abitata da tempi remoti da popolazioni di origine iberica quali i Sicani, è sempre stata 
crocevia di culture e di dominazioni in ragione della sua posizione strategica al centro del mar 
Mediterraneo che, nel corso dei secoli, l'ha resa terra di conquista.
L'isola  ha  visto  avvicendarsi  le  popolazioni  Elime  e  Sicule  nella  fase  pre  ellenica,  e 
successivamente, a oriente, con la colonizzazione greca dellVIII secolo a.C. e la fondazione di 
Zancle, Naxos e Siracusa sull'isola furono gettate le basi linguistiche, culturali e artistiche della 
cultura ellenica. La Sicilia occidentale fu invece dominata dai Fenici che con la fondazione di Mozia 
crearono il baluardo per il loro controllo dell'isola. Al sopraggiungere dei conquistatori Romani la 
Sicilia fu annessa al loro smisurato Impero per circa 200 anni. Dopo le invasioni barbariche la 
Sicilia fu conquistata da Belisario nel 535, gravitando quindi in area bizantina. In seguito, i regnanti 
Berberi  africani  datisi  alla  conquista  della  Spagna,  approdarono  sulle  sponde  della  Sicilia  e, 
sottomettendo l'ormai debole Impero bizantino, nel 827 posero il vessillo del dominio islamico che 
ebbe larghissima influenza sulla cultura, sulla religione e sullo sviluppo economico dell'isola. Con 
lo sbarco di Roberto il Guiscardo a Messina nell' XI secolo ebbe inizio l'epoca normanna dell'isola 
che si concluse con l'avvento della dinastia Sveva con a capo lo  Stupor mundi Federico II. Alla 
morte del sovrano succedettero gli Angioini e in seguito alla rivolta dei Vespri del 1282 la Sicilia fu 
governata dagli Spagnoli con alterne vicende sino al all'inizio del XVIII secolo quando, dopo la 
pace di Utrecht, l'Italia passò ai Savoia. Dopo la breve egemonia austriaca, nel 1735 la Sicilia fu 
sottratta agli Asburgo divenendo borbonica. Successivamente all'unificazione del Regno d'Italia del 
1860,  gli  ultimi  grandi  eventi  storico-politici  di  cui  la  Sicilia  è  stata  protagonista  sono  stati:  la 
proclamazione  dell'Autonomia  Speciale  nel  1946  e  la  costituzione  del  Parlamento  Siciliano 
nell'anno successivo.

PROFILO ECONOMICO

L'industria turistica è un'attività che, in seguito a politiche mirate è in continua crescita, favorita 
dalla  presenza  di  numerosi  siti  archeologici  e  di  bellezze  artistiche  e  naturali  che  suscitano 
l'interesse dei visitatori.  La Sicilia offre formule turistiche che riguardano sia il  territorio che gli  
eventi culturali:

 Turismo balneare: che contempla le coste e le isole minori.
 Turismo rurale: diffuso su tutto il territorio regionale in cui borghi e masserie, sono stati  

trasformati in aziende agrituristiche.
 Turismo religioso: la sua fede cristiano-cattolica millenaria ha reso le chiese, i santurari e i 

luoghi di culto il fulcro del turismo religioso
 Turismo enogastonomico: la cucina siciliana è ormai rinomata nel mondo; e le sue pietanze 

sono esportate ovunque. I suoi vini altrettanto.
 Turismo montano:  grazie  al  Monte Etna,  una delle  montagne più  alte  d'Italia,  divenuto 

recentemente Patrimonio dell'umanità Unesco, che nei mesi invernali si ricopre di neve, è 
possibile anche in Sicilia praticare lo scii e le attività montane.

 Turismo croceristico: alcuni suoi porti come il Porto di Messina, il Porto di Palermo e il Porto 
di Catania sono note mete per navi da crociera.

 Turismo culturale: la sua storia, insieme alle sue vestigia, sono motivo di grande richiamo 
per chi vuole scoprire le radici dell'isola.



Negli  ultimi  anni  si  è  investito  sulla  capacità  ricettiva  di  strutture  alberghiere,  favorendo  un 
incremento delle presenze nell'isola, che ormai raggiungono altissimi livelli.
I miglioramenti nell'approvvigionamento idrico consentono all'agricoltura di essere una delle grandi 
risorse economiche della regione. Notevole è la produzione dei cereali,  tra cui il la pregiata varietà 
grano duro, essenziale per la produzione della pasta; e quella delle olive che assicura un'ottima 
produzione di olio. Ben nota è la coltura degli agrumi importata dagli arabi; è invece recente quella 
dei  pomodorini di Pachino. La frutta secca annovera mandorle, nocciole e il pistacchio di Bronte. A 
tutt'oggi a Modica, la cioccolata è preparata seguendo antiche ricette  importate in epoca 
spagnola. La tradizionale coltivazione della vite consente la produzione di ottimi vini grazie anche 
alla nascita di una scuola universitaria di enologia che ha favorito la rinascita dei vini siciliani, già 
famosi in epoca romana, e la loro affermazione a livello internazionale.
La pesca costituisce una risorsa preziosa per la Sicilia, che è la prima regione italiana per quantità 
di prodotto catturato, per consistenza di flotta (33% della flotta peschereccia italiana) e numero di 
pescatori impiegati. Il pescato siciliano oltre al pesce spada contempla anche il tonno, le sardine, 
le alici e gli sgombri, ovvero il pesce azzurro tipico del Mar Mediterraneo, che consente di fornire 
all'industria conserviera la materia prima necessaria alla produzione del pesce in scatola e pesce 
affumicato. Nel trapanese e a Marzamemi si produce la bottarga, divenuto prodotto d'esportazione. 
Tra i pascoli montani sono allevati ovini, caprini ed equini, mentre i bovini, un tempo presenti in 
numero limitato, oggi sono allevati soprattutto nella provincia di Ragusa, Quest'ultimi producono un 
latte molto sostanzioso, utilizzato principalmente nella produzione di formaggi freschi, tra questi il 
caciocavallo ragusano, l'unico del genere in Sicilia ad avere meritato il marchio DOP. Una tipica 
razza di equini di razza sanfratellana viene allevata sui Nebrodi, nella zona di San Fratello, da cui 
prende nome. La superficie dedicata ai prati e ai pascoli in Sicilia raggiunge i 235 000 ettari. L'isola 
presenta complessivamente un apparato industriale più vivace del resto del sud Italia grazie anche 
alla presenza dei più grandi stabilimenti del meridione e di numerosi distretti industriali, concentrati  
nella  piana  di  Gela,  nei  pressi  di  Augusta,  Siracusa,  Milazzo  ed  Enna  con  industrie  di 
trasformazione  chimica petrolifera,  energetica,  elettronica  e  agroalimentare.  A Catania  ben  tre 
grandi  distretti  industriali  sono  specializzati  in  quasi  tutti  i  settori,  dall'agroalimentare  alla 
meccanica, dall'elettronica alla chimica. Da ricordare è inoltre la cosiddetta "Etna Valley" ovvero 
una grande zona industriale all'avanguardia per la produzione elettronica. Il petrolio e il metano 
sono estratti nel ragusano.

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE

Uno dei  punti  di  forza  dell’offerta  turistica  siciliana  è  sicuramente  rappresentato  dal  cospicuo 
patrimonio culturale.
Un incredibile richiamo internazionale è offerto dall’elevato numero di  siti  UNESCO presenti  in 
Sicilia che, dal 21 giugno 2013  con l' iscrizione  dell' Etna nella World Heritage List, sono sette: la 
Villa del Casale, la Valle dei Templi, le Isole Eolie, le Città tardo barocche del Val di Noto, Siracusa, 
la Necropoli Rupestre di Pantalica, il Monte Etna.
Il patrimonio del territorio siciliano composto dai prodotti primari tradizionali quali arte, archeologia, 
mare, natura, enogastronomia, memoria, è ulteriormente arricchito dai prodotti tematici che sono in 
grado di rappresentare l'identità della regione. 
«L'Italia senza la Sicilia, non lascia nello spirito immagine alcuna. È in Sicilia che si trova la chiave 
di tutto» scrisse Johan Wolfgang Goethe durante il suo Viaggio in Sicilia. Altrettanto entusiasmo si 
coglie negli scritti sull'isola di Guy de Maupassant o di Alexandre Dumas. 
L'arte in Sicilia ha avuto un ruolo di primo piano sin dai tempi più remoti. Dai resti delle civiltà 
preelleniche alle opere d'arte contemporanea l'isola annovera: enormi teatri greci, imponenti templi 
dorici, castelli arabi, tortuosi centri storici medievali, eleganti chiese rinascimentali, sontuosi palazzi 
barocchi, raffinati teatri liberty. 
Numerosi sono anche i  siti  archeologici  nei quali  è possibile ammirare la perizia costruttiva di 
strade,  fortificazioni,  decorazioni  musive,  reperti  fittili,  utensili  in  bronzo  e  gioielli  in  materiali 
preziosi custoditi negli antiquaria
Le coste siciliane spaziano fra chilometrici  litorali  sabbiosi,  scogliere a strapiombo sul  mare e 
fondali ricchi di flora e fauna subacquea, nonchè svariati arcipelaghi che costellano il mare siciliano 
L'entroterra siciliano è dominato dalle distese giallo oro dei campi di grano, dalle verdi macchie 



boschive, da catene montuose e da un vulcano attivo: l'Etna.
Olio, vino, formaggi, olive, mandorle, pomodorino sono alcuni dei prodotti tipici della regione che 
rendono gustose e succulente le tavole siciliane.

Percorsi a tema

      Le strade del vino

      La via del sale

      Itinerario dei castelli, 

      La Sicilia nei film, 

      Parchi letterari, 

      Pupi e pupari, 

      Itinerari archeologici subacquei.

Itinerari 
Per quanto riguarda gli  itinerari insoliti  o poco conosciuti,  questo Dipartimento ha pubblicato la 
Guida del Diportista  volumedue,  contenente quattordici  itinerari  tematici  che percorrono l'interno 
della  Sicilia  e  contengono  le  schede  relative  alle  tradizioni,  ai  prodotti  tipici,  ai  luoghi  della 
memoria, e alle informazioni per il viaggiatore. Ogni itinerario è corredato da fotografie e riquadri 
contenenti informazioni sulle sagre, le feste, i musei e le curiosità relative allo stesso. Si allega 
pertanto il file PDF che contiene il prodotto citato e si riporta di seguito una brevissima sintesi di 
uno dei percorsi tematici suggeriti. 

VERSO LE COLONIE ALBANESI
Le  colonie  albanesi  di  Sicilia  mantengono  viva  la  lingua,  gli  usi  e  le  tradizione  della  cultura 
arbëreshë. Piana  degli  Albanesi,  Mezzojuso,  Godrano,  sono  alcuni  dei  comuni  che  tutt'oggi 
attraverso le feste fanno rivivere tradizioni secolari come il  Mastro di campo a Mezzojuso o la 
Settimana  Santa  a  Piana  degli  Albanesi.  Chiese  e  palazzi  del  XV  e  XVIII  secolo,  e  musei 
contemporanei  insoliti  come quello  di  Francesco Carbone a Godrano,  la  biblioteca del  museo 
diocesano di Piana degli Albanesi che contiene i codici greci o quella del Monastero di santa Maria 
delle  Grazie  di  Mezzojuso  rappresentano  le  emergenze  culturali  peculiari  di  questa  area 
geografica. Nei luoghi citati, fra i prodotti tipici si producono il formaggio caciocavallo e l'olio DOP 
Val  di  Mazara,  nonché  vini  della  DOC  Monreale  prodotti  con  vitigni  Catarratto  e  inzolia. 
L'artigianato  crea  capolavori  di  ricamo su  sete  pregiate,  oreficeria  che  decora  i  costumi  tipici 
femminili,  e  infine  la  produzione  di  icone  mantiene  viva  la  tradizione  spirituale  della  chiesa 
ortodossa.

CALENDARIO  DELLE  PRINCIPALI  MANIFESTAZIONI  O  APPUNTAMENTI  CHE  POSSONO 
COSTITUIRE UN'ATTRATTIVA TURISTICA

Le  manifestazioni  culturali  trovano  la  loro  espressione  più  compiuta  all'interno  dei  teatri  greci 
dell'isola dove annualmente si rappresentano i grandi classici:  le “Rappresentazioni classiche di 
Siracusa”,  e  il  “Festival  Internazionale  del  Teatro Classico dei  Giovani” a Palazzolo  Acreide e 
quelle del “Teatro di Segesta” . Oppure “Il  Teatro dei due Mari”, rassegna di spettacoli  classici 
ambientati  nei  teatri  di Taormina e di  Tindari,  e il  più recente circuito dei “Teatri  di Pietra” che 
animano nel corso dell'estate i siti archeologici minori.
Le  Orestiadi di  Gibellina costituiscono un festival  che da maggio a settembre propone poesia, 



teatro, musica etnica con occhio attento alle nuove espressioni dell'universo culturale ed artistico 
del Mediterraneo. La cornice è il grande Cretto di cemento bianco firmato da Alberto Burri. Ancora 
teatro e musica si ritrovano ad animare le calde serate di piena estate della mondana Taormina 
nello scenario del teatro antico, con l'inesauribile cartellone di “TaoArte” che si conclude a fine 
ottobre. La musica etnica è al centro del “Womad”, il circuito ideato da Peter Gabriel per dare 
spazio ai nuovi talenti. Imperdibile per gli amanti del genere il “Festival di Morgana” incentrato sulla 
tradizione dei Pupi Siciliani. La musica lirica, sinfonica e contemporanea si trova il suo luogo ideale 
all'interno dei grandi teatri siciliani: il Massimo ed il Politeama a Palermo, il  Bellini a Catania, il 
Vittorio Emanuele a Messina. Oltre il più classico Luglio Musicale Trapanese, negli ultimi anni sono 
fiorite rassegne estive di prestigio internazionale: è il caso dell'Etna Fest che da Catania si sposta 
nei paesi dell'Etna e propone il meglio degli artisti internazionali e una nutrita sezione dedicata al 
cinema. A Monreale, annualmente ritorna, a novembre, l'appuntamento per gli  appassionati:  la 
Settimana di Musica Sacra nella spettacolare cornice del Duomo arabo-normanno. 

 Numerose  manifestazioni  culturali  e  religiose  si  svolgono  inoltre  nei  comuni  di  seguito 
elencati:

 
Agrigento - Sagra del mandorlo in fiore, febbraio
Catania - Festa di sant'Agata 3/5 febbraio, 17 agosto
Caltagirone (CT) - Settimana Santa, Pasqua
Caltanissetta - Settimana santa dei Misteri, Pasqua 
Enna Riti della Settimana Santa, Pasqua 
Trapani - Settimana Santa processione dei misteri, Pasqua
Menfi (AG)-  Inycon e il suo vino, luglio 
Palermo - Festino di Santa Rosalia 14 luglio
Caltagirone (CT) - La scala illuminata 24/25 luglio 14/15 agosto
Piazza Armerina (PA)- Il palio dei normanni 12/14 agosto 
San Vito Lo Capo (TP)- Cous Cous Fest, settembre 
Sciacca (AG) - Carnevale 
Acireale (CT) - Carnevale di Sicilia
Termini Imerese (PA) - Carnevale termitano.

 Le manifestazioni sportive più note sono le seguenti:

Palermo - Coppa degli Assi, concorso ippico internazionale, ottobre
Palermo World Festival on the beach, maggio
Palermo Maratona internazionale città di Palermo, novembre
Palermo Internazionali femminili di tennis, luglio

ALCUNI DEI PERSONAGGI STORICI E ARTISTI DI FAMA NATI O VISSUTI NELLA REGIONE

Scrittori e poeti: 
Diodoro Siculo (Agira 90 a.C. 27 a.C.)
Stesicoro (s.f.) 
Cielo d'Alcamo,(Alcamo, XIII secolo)
Jacopo da Lentini (Lentini, 1210 circa – 1260 ca.)
Giuseppe Sciuti (Zafferana Etnea, 26 febbraio 1834 – Roma, 13 marzo 1911) 
Luigi Capuana (Mineo, 28 maggio 1839 – Catania, 29 novembre 1915)
Giovanni Verga (Catania, 2 settembre 1840 – Catania, 27 gennaio 1922)
Luigi Pirandello (Agrigento, 28 giugno 1867 – Roma, 10 dicembre 1936)
Nino Martoglio (Belpasso, 3 dicembre 1870 – Catania, 15 settembre 1921)
Giovanni Gentile (Castelvetrano, 29 maggio 1875 – Firenze, 15 aprile 1944)
Giuseppe Tomasi di Lampedusa (Palermo, 23 dicembre 1896 – Roma, 23 luglio 1957)
Ignazio Buttitta (Bagheria, 19 settembre 1899 – Bagheria, 5 aprile 1997)
Salvatore Quasimodo (Modica, 20 agosto 1901 – Napoli, 14 giugno 1968)
Vitaliano Brancati (Pachino, 24 luglio 1907 – Torino, 25 settembre 1954)



Elio Vittorini (Siracusa, 23 luglio 1908 – Milano, 12 febbraio 1966)
Gesualdo Bufalino (Comiso, 15 novembre 1920 – Comiso, 14 giugno 1996)
Leonardo Sciascia (Racalmuto, 8 gennaio 1921 – Palermo, 20 novembre 1989)
Andrea Camilleri (Porto Empedocle, 6 settembre 1925)
Vincenzo Consolo (Sant'Agata di Militello, 18 febbraio 1933 – Milano, 21 gennaio 2012)
Dacia Maraini (Fiesole, 13 novembre 1936)

Registi, attori, comici: 
Frank Capra (Bisacquino, 18 maggio 1897 – La Quinta, 3 settembre 1991)
Pino Caruso (Palermo, 12 ottobre 1934)
Leo Gullotta (Catania 9 gennaio 1946)
Giuseppe Tornatore (Bagheria, 27 maggio 1956)
Rosario Tindaro Fiorello (Catania 16 maggio 1960)
Maria Grazia Cucinotta, (Messina, 27 luglio 1968)
Salvatore Ficarra (Palermo, 27 maggio 1971) e Valentino Picone (Palermo, 23 marzo 1971) 

Architetti: 
Matteo Carnalivari (Noto XV secolo)
Paolo Amato (Ciminna, 24 gennaio 1634 – Palermo, 3 luglio 1714) 
Filippo Juvara (Messina, 7 marzo 1678 – Madrid, 31 gennaio 1736)
Giovan Battista Filippo Basile,(Palermo, 8 agosto 1825 – Palermo, 16 giugno 1891)
Giusepe Damiani Almejda (Capua, 10 febbraio 1834 – Palermo, 31 gennaio 1911)
Ernesto Basile Palermo, 31 gennaio 1857 – Palermo, 26 agosto 1932)
Giuseppe Samonà (Palermo, 8 aprile 1898 – Roma, 31 ottobre 1983)

Imprenditori: 
Ignazio Florio (Palermo, 16 dicembre 1838 – Palermo, 17 maggio 1891)
Vincenzo Florio Palermo, 18 marzo 1883 – Épernay, 6 gennaio 1959)

Pittori
Antonello da Messina (Messina, 1429 o 1430 – Messina, febbraio 1479)
Pietro Novelli (Monreale, 2 marzo 1603 – Palermo, 27 agosto 1647)
Francesco Lo Jacono (Palermo, 16 maggio 1838 – Palermo, 28 febbraio 1915)
Renato Guttuso (Bagheria, 26 dicembre 1911 – Roma, 18 gennaio 1987)
Bruno Caruso (Palermo, 8 agosto 1927)
Carla Accardi (Trapani, 9 ottobre 1924)
Pietro Guccione (Scicli, 5 maggio 1935)
Croce Taravella (Polizzi Generosa 1964)

Musicisti: 
Alessandro Scarlatti (Palermo, 2 maggio 1660 – Napoli, 24 ottobre 1725)
Vincenzo Bellini, (Catania, 3 novembre 1801 – Puteaux, 24 settembre 1835)
Franco Battiato (Giarre-Riposto, 23 marzo 1945)
Carmen Consoli (Catania 4 settembre 1974)

Scultori: 
Antonello Gagini (Palermo, 1478 – Palermo, 1536) 
Pietro Consagra (Mazara del Vallo, 6 ottobre 1920 – Milano, 16 luglio 2005)

Politici: 
Francesco Crispi (Ribera, 4 ottobre 1818 – Napoli, 12 agosto 1901)
Vittorio Emanuele Orlando  (Palermo, 18 maggio 1860 – Roma, 1º dicembre 1952)
Luigi Sturzo (Caltagirone, 26 novembre 1871 – Roma, 8 agosto 1959)
Giuseppe Alessi (San Cataldo, 29 ottobre 1905 – Palermo, 13 luglio 2009)
Pio La Torre (Palermo 24 dicembre 1927 – Palermo, 30 aprile 1982)
Piersanti Mattarella (Castellammare del Golfo, 24 maggio 1935 – Palermo, 6 gennaio 1980)



Inventori: 
Archimede di Siracusa (Siracusa, circa 287 a.C. – Siracusa, 212 a.C.) 

Scienziati: 
Ettore Majorana (Catania, 5 agosto 1906 – 27 marzo 1938)

Personaggi storici: 
Empedocle di Agrigento (V sec. a.C.)
Dionigi di Siracusa (430 a.C. – 367 a.C.) 
Federico II di Hohenstaufen (Jesi, 26 dicembre 1194 – Fiorentino di Puglia, 13 dicembre 1250)
Garibaldi (Nizza, 4 luglio 1807 – Caprera, 2 giugno 1882)
Giovanni Falcone (Palermo, 18 maggio 1939 – Capaci, 23 maggio 1992)
Paolo Borsellino Palermo, 19 gennaio 1940 – Palermo, 19 luglio 1992)

Moda: 
Domenico Dolce (Polizzi Generosa, 13 agosto 1958)
Marella Ferrera (1 gennaio 1960)
Eva Riccobono (Palermo, 7 febbraio 1983) 

TRADIZIONI CULINARIE O ENOLOGICHE DELLA REGIONE

Le  tradizioni  gastronomiche  siciliane  sono  il  frutto  della  fusione  delle  culture  culinarie  dei 
dominatori  che si  sono succeduti  nell'isola nel  corso dei  secoli.  I  piatti  a  base di  pesce sono 
presenti sulle tavole sotto forma di succulenti antipasti, di condimenti per la pasta di grano duro, di 
gustosi secondi. Tranci di pesce spada, sarde a beccafico, calamari fritti, tonno con la cipolla e 
tutto il pesce azzurro dominano le tavole siciliane. L'arabo cus cus è condito con carne, ortaggi 
oppure pesce; i cardi e i carciofi si servono fritti ricoperti di una pastella croccante, la caponata di  
melanzane in agrodolce è cucinata con olive,  sedano,  capperi.  Negli  antichi  mercati  rionali,  le 
panelle, piccole frittelle di farina di ceci, sono, insieme alle crocchè, le regine del "cibo da strada" 
che annovera sfincioni, panini con la milza, e le  stigghiole, interiora di agnello cotte alla brace. I 
primi piatti profumano di basilico e finocchio selvatico; infornati e mantecati sono conditi con nero 
di seppia o ragù di maiale, melanzane e ricotta salata oppure aglio, pomodoro crudo e mandorle; e 
ancora: con le sarde, con il pescespada o con la neonata, etc.. Pesce alla griglia, carne di agnello 
cotta alla brace, salsiccia e maiale sono serviti come secondo piatto insieme a rinfrescanti insalate 
di  pomodoro,  cipolla,  olive  e  finocchio.  Per  chiudere  il  pasto,  i  dolci  sono  il  fiore  all'occhiello 
dell'arte pasticcera siciliana: la cassata, dolce ripieno di ricotta dolce e cioccolato e decorata con 
frutta candita, i buccellati a base di marmellata di fichi, la frutta di martorana detta anche pasta 
reale,  realizzata con zucchero e farina di  mandorle,  le reginelle,  biscotti  ricoperti  di  sesamo, i 
cannoli  che dentro una scorza croccante contengono un cuore di  ricotta.  A completare questo 
trionfo del palato numerosi vini DOC E IGP, appartenenti ai percorsi enologici denominati "Strade 
del vino", si sorseggiano durante i pasti o sono bevuti come aperitivo o dopo il dessert: vini bianchi 
del  Belice,  di  Alcamo o di  Menfi,  il  nero  d'avola  della  Sicilia  orientale,  il  Passito  pantesco,  la 
Malvasia delle Eolie e il Marsala sono alcuni tra i vini che vanta la raffinata enologia siciliana.

TOP TEN DELL'OFFERTA ARTISTICA O CULTURALE

 Monumenti
Itinerario arabo-normanno di Palermo: Cattedrale, Palazzo dei Normanni, Chiesa di San Giovanni 
degli Eremiti. 
Duomo di Monreale
Bagheria e le ville barocche
La Cattedrale di Cefalù
Parco archeologico di Selinunte
Parco archeologico di Segesta



Erice 
Valle dei templi di Agrigento
Taormina e il teatro greco-romano
Parco archeologico di Siracusa 
Ragusa Ibla
Noto 
La Villa romana del Casale di Piazza Armerina
Catania
Vulcano Etna

 Musei
Museo archeologico Paolo Orsi di Siracusa
Museo archeologico di Aidone (Venere di Morgantina)
Galleria regionale di Palazzo Abatellis di Palermo
Museo Pepoli di Trapani
Museo archeologico Bernabò Brea di Lipari

TOP TEN DEI SITI NATURALI PAESAGGISTICI

I parchi regionali sono quattro: Il Parco dell'Etna, il Parco delle Madonie, il Parco dei Nebrodi e il  
Parco Fluviale dell'Alcantara. Sono stati creati per la protezione delle specie in via di estinzione e 
per la salvaguardi di delicati ecosistemi. Le riserve naturali tendono invece a preservare le aree in 
cui  l'intervento  dell'uomo  è  stato  minimo:  Isole  Eolie,  Il  Bosco  di  Malabotta,  Capo  Rama,  lo 
Zingaro, l'Isola dei Conigli di Lampedusa, l'oasi di Vendicari, il Plemmirio,  la riserva di Pantalica 
nella valle dell'Anapo, la riserva dello Stagnone a Marsala, la riserva di  Trapani e Paceco, La 
necropoli di Pantalica, etc...
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